Analisi esplorativa sulla stima del costo di mantenimento agli studi universitari degli studenti dell'Ateneo di Cagliari by Tedesco, Nicola
  
 
 
 
Nicola Tedesco 
 
 
 
 
Analisi esplorativa sulla stima del costo di  
mantenimento agli studi universitari degli studenti  
dell'Ateneo di Cagliari 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 2
 
 
1.- Premessa 
 
 Il recente DPCM/94 (art.7, comma2) ha, in un certo qual mo-
do, indotto le Regioni a tentare di quantificare la spesa media sostenu-
ta da ciascun studente per mantenersi agli studi, qualunque sia la sua 
condizione (in sede, pendolare o fuori-sede). Tale obiettivo non è di 
facile raggiungimento, data la complessità e la variabilità dei compor-
tamenti degli studenti, che possono portare a spese medie complessive 
molto diverse. A ciò si aggiunga l'effetto "ammortizzante" della fami-
glia che con la sua presenza, più o meno attiva, consente al singolo 
studente di realizzare risparmi nella spesa talora di non scarsa entità. 
 Il presente studio ha lo scopo di stimare, sia pure in via ap-
prossimativa, il costo medio di mantenimento agli studi degli studenti 
universitari dell'Ateneo di Cagliari, limitatamente ai soli studenti in 
corso e fuori sede. Tali limitazioni sono dettate da alcune motivazioni: 
a) la necessità di realizzare l'indagine in breve tempo. A tale 
scopo si è pensato di limitare la rilevazione ai soli studenti 
fuori-sede, in quanto la spesa sostenuta da questi è verosi-
milmente più elevata di quelli residenti in sede o pendolari. 
In più tale scelta permette di contenere l'ampiezza del cam-
pione e, conseguentemente, la fase di rilevazione dei dati. 
b) la necessità di quantificare le spese sostenute dagli studenti 
nell'a.a. 1998/99. In questo senso è sembrato più utile limi-
tare l'indagine ai soli studenti in corso, gli unici, quindi, po-
tenzialmente in grado di ottenere la borsa di studio oppure 
uno dei contributi erogati dall'ERSU1 per l'a.a. 1999/2000. 
La necessità di realizzare l'indagine in breve tempo ci ha indotto 
a ridurre di molto il campo d'azione, limitandolo quasi esclusivamente 
ai soli aspetti quantitativi della vita degli studenti universitari fuori-
sede. In questo senso tale ricerca potrebbe assurgere al ruolo di inda-
gine pilota rispetto ad un'altra ricerca da effettuarsi in un secondo 
momento 
 
 
                                                          
1 Per ERSU si intende: Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario. 
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2.- La scheda di rilevazione 
 
Numerosi sono gli aspetti da considerare per effettuare una cor-
retta stima della spesa complessiva. È stata predisposta un'opportuna 
scheda di rilevazione organizzata in 17 items. Nei primi 7 vengono ri-
chieste informazioni di tipo generale (Residenza, distanza in Km da 
Cagliari, sesso, età, facoltà, corso di laurea e anno di corso). Dall'item 
8 al 13 viene chiesto di quantificare le spese sostenute per alloggio, 
luce, telefono, gas e altre spese (come si può evidenziare dalla scheda 
allegata), vitto, trasporti in Cagliari e per i rientri presso la propria se-
de di residenza e materiale didattico. L'item 14 è dedicato alla quanti-
ficazione delle spese per il tempo libero e l'arricchimento culturale 
(cioè non direttamente connesse alla frequenza universitaria). In ulti-
mo gli item 15, 16 e 17 forniscono informazioni su chi percepisce la 
borsa di studio ERSU, sul suo valore e su un giudizio di congruità. 
 
3.- Caratteristiche del campione utilizzato 
 
Il problema della quantificazione delle spese sostenute per fre-
quentare l'università, non è certo un problema di facile soluzione. Esi-
stono, infatti, diversi aspetti da considerare. Nel caso della presente 
indagine era innanzitutto importante definire la popolazione di riferi-
mento. Dire che si tratta degli studenti fuori-sede non è sufficiente se, 
infatti, non si indicano i criteri utili a stabilire quale studente è in sede, 
quale pendolare e quale fuori-sede. L'ERSU, ha stabilito, ai fini del 
conseguimento della borsa di studio, i seguenti requisiti: 
1) in sede: gli studenti residenti nei comuni di Cagliari, Asse-
mini, Decimomannu, Monserrato, Quartucciu, Quartu S. 
Elena, Selargius; 
2) pendolari: gli studenti residenti nei comuni di Capoterra, 
Dolianova, Donori, Elmas, Maracalagonis, Monastir, S. 
Sperate, Sarroch, Serdiana, Sestu, Settimo S. Pietro, Sinnai, 
Soleminis, Ussana, Uta, e Villa S. Pietro. 
Nel rispetto di tali indicazioni si è stabilito di non comprendere 
nella popolazione di riferimento gli studenti residenti nei suddetti co-
muni. 
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Gli ultimi dati disponibili, forniti dall'Area Dipartimentale delle 
Relazioni con il Pubblico e delle Statistiche, si riferiscono all'a.a. 
1997/98 (aggiornati al Luglio 1998). L'ammontare degli studenti fuo-
ri-sede in corso è di 12.856 individui, di cui 5.280 (41,1%) maschi e 
7.576 (58,9%) femmine. 
Si è deciso di procedere ad un campionamento senza ripetizione 
e, conseguentemente, si sono stabiliti i criteri per la definizione del-
l'ampiezza campionaria: 
a) l'errore massimo che si è disposti a correre nella stima è di 
L. 200.000 (annue) in più o in meno rispetto alla stima 
stessa; 
b) la fiducia che si ripone in tale stima è del 95%; 
c) la variabilità del costo medio di mantenimento agli studi 
universitari è fissata in L. 2.000.000 (annui)2. 
Fissati questi tre valori è possibile stabilire l'ampiezza cam-
pionaria secondo la seguente formula3 
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ove d/2 = ± L. 200.000 (errore massimo che si è disposti a correre), α 
= 0,05 (cioè si ha il 95% di fiducia nell'accettare la stima ottenuta), s = 
L. 2.000.000 (stima soggettiva dello scarto quadratico medio) e N = 
12.856 (ammontare della popolazione di studenti fuori-sede in corso). 
Applicando la formula si ottiene n = 374. Tenendo conto di un mag-
gior numero di immatricolazioni nell'a.a 1998/99, si è pensato di 378 
unità. Si è pensato, poi, di suddividere il campione in tre strati propor-
                                                          
2 Si precisa che tale valore, corrispondente allo scarto quadratico medio del 
costo complessivo di mantenimento, è stato fissato in relazione sia ad una va-
lutazione soggettiva tale da presupporre che la popolazione oggetto d'indagi-
ne fosse piuttosto eterogenea rispetto al carattere in esame, sia in riferimento 
ai risultati ottenuti in un'analoga indagine condotta in tre atenei toscani (Fi-
renze, Pisa e Siena). 
3 Cfr., ad es., F. DELVECCHIO, Statistica per la ricerca sociale, Cacucci 
Editore, Bari, 1996, pag.252. 
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zionali, rappresentati da tre aree raggruppate secondo criteri logistici e 
di opportunità. Le tre aree sono così individuate: 
1) Area A (Polo Viale S. Ignazio). Facoltà di Economia, Giu-
risprudenza e Scienze Politiche. 
2) Area B (Polo Sa' Duchessa). Facoltà di Lettere e Filoso-
fia, Lingue e Letterature Straniere e Scienze della Forma-
zione. 
3) Area C (Facoltà Scientifiche). Facoltà di Farmacia, Medi-
cina e Chirurgia, Ingegneria e Scienze Matematiche, Fisi-
che e Naturali. 
 
Tab.1- Numero e percentuale di studenti fuori-sede in corso nell'a.a. 1997/98 
(luglio 1998), per facoltà. Numero e percentuale di studenti fuori-sede 
in corso inseriti nel campione per facoltà di appartenenza. 
 Popolazione Campione 
Facoltà M 
v.a.      % 
F 
v.a.      %
M+F 
v.a.      % 
M 
v.a.      %
F 
v.a.      % 
M+F 
v.a.      % 
Giurisprudenza 489 9,3 982 13,0 1471 11,4 14 11,9 34 13,1 48 12,7 
Sc. Politiche 387 7,3 644 8,5 1031 8,0 5 4,3 30 11,5 35 9,3 
Economia 509 9,6 659 8,6 1159 9,0 7 5,9 32 12,3 39 10,3 
Tot. Area A 1385 26,2 2276 30,0 3661 28,5 26 22,1 96 36,9 122 32,3 
Sc. Formazione 264 5,0 1855 24,5 2119 16,5 5 4,2 43 16,5 48 12,7 
Lingue 96 1,8 474 6,3 570 4,4 3 2,5 15 5,8 18 4,8 
Lettere e Fil. 260 4,9 660 8,7 920 7,2 9 7,6 29 11,1 38 10,1 
Tot. Area B 620 11,7 2989 39,5 3609 28,1 17 14,3 87 33,4 104 27,5 
Medicina e Chir. 184 3,5 467 6,2 651 5,1 5 4,2 18 6,9 23 6,1 
Farmacia 118 2,2 318 4,2 436 3,4 1 1,0 7 2,7 8 2,1 
Sc.MM.FF. NN. 595 11,3 768 10,1 1363 10,6 9 7,6 22 8,5 31 8,2 
Ingegneria 2378 45,0 758 10,0 3136 24,4 60 50,8 30 11,5 90 23,8 
Totale Area C 3275 62,0 2311 30,5 5586 43,5 75 63,6 77 29,6 152 40,2 
TOTALE 5280 41,1 7576 58,9 12856 100,0 118 31,2 260 68,8 378 100,0 
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Tale suddivisione è stata pensata in riferimento all'ubicazione 
delle facoltà (per le prime due aree) e al fatto che poteva essere utile 
distinguere le facoltà umanistiche da quelle scientifiche (area C) che, 
verosimilmente, impegnano gli studenti in maggiori spese per libri e, 
soprattutto, per attrezzature. 
Osservando la Tab.1 si può facilmente ricavare come si è ot-
tenuto, a livello di facoltà, un campione quasi perfettamente sovrap-
ponibile all'universo. Infatti il test Q2 di Pearson4 applicato alle distri-
buzioni dei maschi e delle femmine (confrontando quelle campionarie 
con quelle dell'universo) ha fornito un valore molto basso (Q2 = 0,089, 
p=0,999). Sicché si può ritenere che il campione ottenuto rappresenta 
bene l'universo degli studenti in corso e fuori sede dell'Ateneo Caglia-
ritano. 
 
4.- Sesso, età, anno di corso e residenza. 
 
Come si è potuto osservare dalla Tab.1, nel campione si è re-
gistrato un leggero sbilanciamento a favore delle femmine (68,8%) ri-
spetto alla popolazione (58,9%), legato essenzialmente alla loro mag-
giore propensione alla frequenza delle lezioni. Si tenga presente che la 
raccolta dei dati è stata effettuata tra il 29 aprile e il 10 maggio 1999, 
quindi verso la fine del periodo delle lezioni (specie nei corsi di laurea 
non semestralizzati). Tale differenza non è, a nostro avviso, inficiante 
per i risultati, in quanto la differenza tra maschi e femmine è già nella 
popolazione di considerevole entità. 
Sempre osservando la Tab.1, relativamente alle distribuzioni 
campionarie, si osserva un costante prevalenza di femmine in tutte le 
facoltà tranne che per Ingegneria. Ben il 50,8% dei maschi del cam-
pione è iscritto presso questa facoltà.  
 La distribuzione per età (Tab.1 in Appendice) risulta abba-
stanza omogenea. Si tenga presente che la consistente quota di ultra-
venticinquenni (13,2%) è essenzialmente dovuta sia alla presenza di 
molti studenti ripetenti che, quindi, per l'amministrazione universita-
ria, risultano iscritti in corso, ma anche di alcuni studenti che si sono 
                                                          
4 Cfr., ad es., F. DELVECCHIO, cit., pagg.309-313. 
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iscritti in età più avanzata. Le differenze nei due sessi non sono di ri-
levante entità. 
 Anche la distribuzione degli studenti per residenza (o meglio 
la distanza in km da Cagliari) risulta piuttosto omogenea (Tab.2 in 
Appendice) tranne che per una notevole presenza di studenti (35,2%) 
che abitano ad una distanza compresa tra i 41 e i 70 Km. Questo è un 
aspetto di non poco conto in quanto, come si vedrà in seguito, piutto-
sto consistente sarà la quota di studenti che pur risultando fuori-sede 
di fatto sono pendolari. 
 Le distribuzioni degli studenti per facoltà ed anno di corso so-
no abbastanza diverse tra loro (Tab.3 in Appendice). Purtroppo la fre-
quenza alle lezioni piuttosto eterogenea ha influenzato tale risultato. A 
nostro avviso, comunque, non essendo questo un fattore di stratifica-
zione non dovrebbe avere grande influenza. 
 
5.- Stima della spesa media complessiva. 
 
 Come già accennato nella premessa, non è facile determinare 
la spesa media complessiva per il mantenimento agli studi universitari. 
Si è pensato, allo scopo di semplificare l'indagine, di suddividere la 
spesa in 6 componenti: 
1) Alloggio; 
2) Spese connesse all'alloggio; 
3) Vitto; 
4) Trasporti in Cagliari; 
5) Rientri presso la propria residenza; 
6) Materiale didattico. 
Nei successivi sub-paragrafi si analizzeranno queste singole 
voci di spesa. L'aspetto più interessante della ricerca, però, riguarda la 
stima della spesa media complessiva.  
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Tab.2- Spesa media annua complessiva per sesso e alloggio (valori in mi-
gliaia) e limiti inferiore e superiore calcolati con un intervallo di 
confidenza al 95%5. 
 Osserva-
zioni 
Media Inferiore Superiore 
Complessiva 378 5366,26 5084,15 5648,37 
Sesso     
Maschi 118 4814,42 4366,12 5262,72 
Femmine  260 5616,71 5262,91 5970,50 
Alloggio     
Sì 260 6717,01 6471,40 6962,88 
No 118 2390,01 2068,40 2711,61 
 
In Appendice sono riportate tutte le tabelle utili per compren-
dere i diversi aspetti della nostra indagine (cioè lo studio della distri-
buzione delle diverse voci di spesa per sesso e, in qualche caso, per 
anno di corso), mentre nel testo verranno riportate le tabelle che fanno 
riferimento direttamente alla spesa media. 
 La spesa media per studente (Tab.2), non è poi così elevata (L. 
5.366.260 all'anno), mentre si registra una notevole differenza nei due 
sessi. Non è poi così strano registrare che le femmine spendano più 
dei maschi, solo che una differenza di 800.000 lire circa all'anno non è 
                                                          
5 Per la media aritmetica, se il campione è estratto da una popolazione norma-
le ed è superiore a 50 unità, si ha 
( ) ( )XˆzxXˆzx 2/2/ σ⋅+≤µ≤σ⋅− αα , 
mentre se l'ampiezza è inferiore a 50 unità si ha ( ) ( )XˆtxXˆtx g;2/g;2/ σ⋅+≤µ≤σ⋅− αα  
ove µ è la media della popolazione (il parametro di interesse), x  la media 
campionaria, 2/zα è il valore della distribuzione normale in corrispondenza 
del livello di fiducia 1-α e ( ) n/ˆXˆ σ=σ  è la stima dello scarto quadratico 
medio della media campionaria. Cfr., ad es., F. DELVECCHIO, cit., pagg. 
235-241. 
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di poco conto. L'ampiezza piuttosto ridotta dell'intervallo di confiden-
za rappresenta una conferma della bontà della stima della spesa media. 
La differenza di spesa media complessiva nei due sessi appare ancora 
più evidente osservando la Tab.4 in Appendice. Ben il 40,8% delle 
femmine (contro solo il 22,8% dei maschi) spende dai 6,5 milioni in 
su, mentre nelle classi di spesa inferiori prevalgono i maschi. Si tratta 
di un risultato che ha le sue origini in alcuni comportamenti che sa-
ranno meglio evidenziati in seguito. 
 Come si può osservare, quindi, la spesa media complessiva 
non è lontana dall'importo massimo della borsa di studio erogata dal-
l'ERSU, che per l'a.a. 1998/99 ammontava a L.5.085.000, non preve-
dendo la possibilità di usufruire di alloggio. Dividendo gli studenti in 
base al possesso di alloggio in Cagliari (Tab.3), però, si ricava che i 
livelli di spesa media sono molto diversi, a conferma dell'evidente pe-
so della spesa per alloggio che lo studente fuori-sede deve sostenere 
per poter frequentare l'università. 
 Considerando la stratificazione per aree non si riscontrano 
particolari differenze nella spesa media complessiva (Tab.3). Questo è 
senza dubbio un dato molto interessante. Ci si aspettava, infatti, un va-
lore di spesa media complessiva superiore per gli studenti delle facoltà 
scientifiche. Ciò non si è verificato a causa di alcuni "comportamenti 
compensativi" che saranno meglio evidenziati in seguito. 
 L'analisi per facoltà conferma questa tendenza con due sole 
eccezioni: Farmacia e Scienze Politiche. Mentre nel primo caso il va-
lore della spesa media complessiva è piuttosto basso (L. 4.020.450) 
ma poco attendibile a causa, verosimilmente, dell'esiguo numero di 
studenti intervistati, nel secondo il valore è il più alto tra quelli stimati 
(L. 6.059.140) ed è giustificato dal fatto che ben il 77,1% degli inter-
vistati di Scienze Politiche ha l'alloggio in Cagliari (Tab.5 in Appen-
dice). 
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Tab.3- Spesa media annua complessiva per facoltà e Area di stratificazio-
ne (valori in migliaia) e limiti inferiore e superiore calcolati con un 
intervallo di confidenza al 95%. 
Facoltà n Media Inferiore Superiore 
Giurisprudenza 48 4680,79 3795,05 5566,54 
Scienze Politiche 35 6059,14 4834,23 7284,05 
Economia 39 5680,17 4882,49 6477,85 
Fra Ignazio 122 5395,69 4844,84 5946,54 
Scienze della Forma-
zione 
48 5552,66 4638,80 6466,52 
Lingue 18 4925,86 3620,54 6231,17 
Lettere e filosofia 38 5437,36 4764,20 6110,52 
Sa Duchessa 104 5402,05 4879,70 5924,40 
Medicina 23 5837,25 4482,81 7191,70 
Farmacia 8 4020,45 1539,81 6501,09 
Sc. MM. FF. NN. 31 5125,83 4312,93 5938,74 
Ingegneria 90 5367,08 4822,76 5911,39 
Scientifica 152 5318,14 4896,16 5740,13 
 
 Come si è potuto osservare, quindi, la voce di spesa più di-
scriminante è senza dubbio l'alloggio. Infatti la spesa media calcolata 
considerando altre variabili discriminanti non varia di molto. Questo 
risultato non rappresenta certo una novità, ma piuttosto la conferma di 
come la presenza di un ateneo universitario rappresenti una voce eco-
nomica anche importante per una città di non grandi dimensioni come 
Cagliari. 
 
5.1- Alloggio 
 
 Questa è la voce di spesa più semplice da stimare in quanto è 
stato sufficiente chiedere agli intervistati di indicare l'importo del fitto 
mensile dell'alloggio, senza dover specificare se si trattava di appar-
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tamento, stanza o posto letto in quanto tale distinzione non modifica la 
stima della spesa media complessiva. Naturalmente ci si è preoccupati 
di quantificare anche la spesa virtuale sostenuta da chi, borsista ER-
SU, ha ottenuto l'alloggio. Si tratta di spesa virtuale in quanto se uno 
studente ottiene l'alloggio di fatto percepisce una borsa di studio ridot-
ta di L.1.700.000. Da ciò deriva che la spesa mensile per l'alloggio 
dell'ERSU può essere quantificata il L. 140.000.  
Naturalmente la spesa per l'alloggio indicata dagli studenti 
non comprende voci quali condominio, luce, gas, acqua, o spese di al-
tra natura, che sono state analizzate separatamente. Per valutare la 
spesa annua si è provveduto a moltiplicare per 12 la spesa mensile, in 
quanto gli affittuari solitamente richiedono il pagamento per l'intero 
anno. Solo in rari casi lo studente non paga per i mesi estivi (luglio e 
agosto). 
 
Tab.4 - Spesa media annua per l'alloggio complessiva, per sesso e presen-
za di borsa di studio o contributo (valori in migliaia) e limiti infe-
riore e superiore calcolati con un intervallo di confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 260 3246,88 3113,25 3380,50 
Sesso     
Maschi 77 3132,31 2951,27 3313,35 
Femmine 183 3295,08 3120,65 3469,52 
Borsa di studio     
Sì 70 2528,74 2318,17 2739,32 
No 183 3518,69 3363,72 3673,65 
Contributo 7 3322,29 2912,88 3731,69 
 
 La spesa annua per alloggio risulta piuttosto diversificata. In 
primo luogo ben il 31,2% degli intervistati (Tab.6 in Appendice) non 
sostiene tale spesa essendo nella gran parte pendolare e, solo in rari 
casi, ospite di parenti o amici. A ciò si aggiunga una leggera tendenza 
dei maschi a spendere di meno. Complessivamente (Tab.4) la spesa 
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media sostenuta dagli studenti che hanno un alloggio in Cagliari è di 
L. 3.246.880, cioè circa L. 270.570 al mese (cifra di non scarsa consi-
stenza) e rappresenta più della metà della spesa media complessiva. 
Minima la differenza tra maschi e femmine, mentre le diffe-
renze aumentano notevolmente tra chi ha la borsa e chi no. Si tenga 
conto che non tutti i fruitori di borsa di studio hanno l'alloggio del-
l'ERSU e per questo motivo è stato necessario stimare anche per loro 
la spesa media per l'alloggio. Non rilevante la differenza tra chi fruisce 
di contributo ERSU e gli altri studenti. L'impatto dell'aiuto dell'ERSU 
è, quindi, consistente (circa un milione all'anno). Si potrebbe azzarda-
re che se la disponibilità di alloggi fosse maggiore, rappresenterebbe 
certamente il miglior aiuto per le famiglie degli studenti fuori-sede. 
 La Tab.6 in Appendice conferma come la spesa media per l'al-
loggio sia grosso modo la stessa nei due sessi, tranne che per l'ultima 
classe (≥ 4.000.000) dove le femmine sono proporzionalmente il dop-
pio dei maschi. Da ciò deriva, quasi certamente, la differenza a livello 
di spesa media. 
 La gran differenza nella spesa media tra borsisti e non è chia-
rita dall'andamento delle distribuzioni percentuali delle Tab. 7 del-
l'Appendice. 
 
5.2- Spese connesse all'alloggio 
 
 In questa categoria di spesa si sono aggregate quelle sostenute 
per luce, telefono, gas, acqua, condominio e altre spese.  
Per luce, telefono e gas ci si è preoccupati di chiedere agli in-
tervistati di calcolare la spesa mensile (o quella per bolletta che poi è 
stata divisa per 2) comprensiva di quota fissa e spese effettive. Tali 
importi risultano piuttosto variabili a causa del tipo di contratto regi-
strato presso l'ENEL e la Telecom che può essere come prima o come 
seconda casa. Quest'ultimo, il caso più frequente, giustifica una certo 
livello degli importi mensili indicati da molti studenti. 
La spesa per l'acqua ha riguardato una stretta minoranza di in-
tervistati a causa della sporadicità dell'invio delle bollette da parte de-
gli enti che gestiscono l'approvvigionamento idrico. 
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I pochi casi di studenti che hanno indicato la voce altre spese, 
riguardano la pulizia scale o la manutenzione del verde condominiale, 
ove tali spese sono scorporate da quella per il condominio. 
Sommando tali spese si è ottenuta una variabile che fornisce la 
spesa media mensile per tutte le attività connesse al possesso (affitto) 
di un alloggio. Naturalmente si è provveduto a moltiplicare per 12 tale 
importo, in quanto si è ritenuto più corretto considerare tali spese pre-
senti tutto l'anno e non per i soli mesi di permanenza dello studente in 
Cagliari. Per le spese di luce e telefono tale ipotesi può apparire poco 
corretta, ma si tenga conto del fatto che moltissimi studenti hanno di-
chiarato di permanere in Cagliari fino al mese di Luglio (solitamente 
dedicato alla sessione estiva degli esami) e di fare rientro a casa per le 
due settimane di vacanze natalizie e per quella pasquale. Tenendo poi 
conto che le spese fisse per luce e telefono si pagano per 12 mesi e so-
no di notevole entità (in qualche caso superiori alle stesse spese vive 
di utilizzo), si è ritenuto opportuno, anche per semplificare il lavoro, 
di adottare tale ipotesi. 
 
Tab.5- Spesa media annua per spese connesse all'alloggio complessiva, 
per sesso e presenza di borsa di studio o contributo (valori in mi-
gliaia) e limiti inferiore e superiore calcolati con un intervallo di 
confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 244 920,24 849,47 991,02 
Sesso     
Maschi 69 731,84 645,24 818,45 
Femmine 175 994,53 903,84 1085,21 
Borsa di studio     
Sì 40 842,88 635,21 1050,55 
No 197 939,56 863,01 1016,11 
Contributo 7 818,57 350,56 1286,58 
 
Il livello medio annuale di tali spese e di poco inferiore al mi-
lione di lire (Tab.5), con una netta differenza tra maschi e femmine. È 
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questa una voce di spesa teoricamente piuttosto variabile, come già 
precedentemente accennato, ma la ridotta ampiezza degli intervalli di 
confidenza ci induce a credere, invece, che le stime ottenute sono e-
stremamente attendibili. Alla luce di ciò assume più importanza la dif-
ferenza tra i sessi, evidentemente giustificata dalla maggiore propen-
sione delle femmine a spendere di più. In questo senso la Tab.8 in 
Appendice è estremamente chiarificatrice. 
Anche per le spese connesse all'alloggio si conferma la ten-
denza di borsisti e fruitori di contributo a spendere di meno degli altri, 
come già registrato per il solo alloggio. 
Evidentemente la propensione al risparmio di questo gruppo 
di studenti è reale. L'erogazione della borsa è, quindi, doppiamente u-
tile per questi studenti, generalmente appartenenti a famiglie meno 
abbienti. 
 
5.3- Vitto 
 
 Anche la voce vitto ha posto qualche problema di quantifica-
zione, essendo una voce di spesa piuttosto variabile (l'aiuto della fa-
miglia è, in diversi casi, rilevante). Si consideri, infatti, che un buon 
numero di studenti ha dichiarato di portarsi del cibo da casa riducen-
do, in tal modo, l'importo della spesa effettuata in Cagliari. Chiara-
mente il fatto di portare del cibo da casa rappresenta sempre una spesa 
sostenuta dalla famiglia, ma risulta praticamente impossibile da quan-
tificare. 
 Dal punto di vista tecnico si è pensato di dividere la voce vitto 
nelle due componenti spesa (presso negozi e/o market) e mensa, rile-
vando sia l'importo che la frequenza settimanale6. Naturalmente l'im-
porto per la mensa varia a seconda della classe di reddito di ciascuno 
studente (da 2.100 a 4.500 lire a pasto). Nell'effettuare l'aggregazione 
annuale si è pensato di moltiplicare la spesa mensile (ottenuta molti-
plicando quella settimanale per 4) per 10, ritenendo che tale voce di 
spesa, a differenza di quelle trattate in precedenza (par. 2.2), 
                                                          
6 Si è scelta la frequenza settimanale perché di più immediata percezione da 
parte degli intervistati. 
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fossero più direttamente condizionate dalla presenza dello studente in 
Cagliari. 
 Complessivamente (Tab.6) la spesa media si attesta a L. 
1.884.220 all'anno (poco più di 180.000 lire al mese), con, anche in 
questo caso, una netta propensione delle femmine a spendere di più. 
Altro elemento da notare è il numero di intervistati che hanno fornito 
una risposta (276), superiore di 16 unità a quello che ha dichiarato di 
avere alloggio in Cagliari (260, Tab.4). Ebbene, si tratta di 16 studenti 
che non pagano nulla per l'alloggio in quanto, verosimilmente, ospiti 
di parenti o amici. 
 
Tab.6- Spesa media annua per vitto complessiva e per sesso (valori in mi-
gliaia) e limiti inferiore e superiore calcolati con un intervallo di 
confidenza al 95%. 
 n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 276 1884,22 1738,55 2029,89 
Sesso     
Maschi 82 1689,32 1480,15 1898,48 
Femmine 194 1966,60 1779,28 2153,92 
 
5.4- Trasporti in Cagliari 
 
 In questo caso si sono considerate due situazioni: l'utilizzo di 
mezzi pubblici e quella di un trasporto privato. In questo secondo caso 
si è ritenuto utile rilevare solo le spese direttamente sostenute dallo 
studente, considerando, quindi, solo il caso in cui lo studente possiede 
un'autovettura o una motocicletta o paghi di tasca propria la benzina 
per utilizzare il mezzo di trasporto familiare. Nel caso dei mezzi pub-
blici gran parte degli studenti ha acquistato un abbonamento il cui co-
sto mensile ammonta a L. 26.600 (anche se di recente è aumentato). 
Nel caso in cui lo studente acquista un abbonamento di altro tipo (ad 
es., settimanale), tale spesa è stata indicata relativamente alla settima-
na, per poi essere moltiplicata per 4 per ottenere quella mensile. Do-
vendo calcolare la spesa annuale, poi, si è ritenuto opportuno conside-
rare solo 8 mesi, quelli, cioè, strettamente legati alla frequenza delle 
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lezioni. Negli altri mesi, infatti, lo studente raggiunge la facoltà (se lo 
fa) quasi esclusivamente per motivi non direttamente legati allo studio 
(a parte gli esami che, comunque, si riducono a 2-3 giorni nell'arco di 
una sessione). 
 Numerosi sono gli studenti che raggiungono la propria facoltà 
a piedi o che comunque non spendono nulla per i trasporti in Cagliari, 
visto che solo 196 studenti su 378 (51,8%, Tab.7) usano un mezzo di 
trasporto. 
 La spesa media annua complessiva si attesta sulle 280.000 lire 
circa (35.000 lire al mese), un po’ superiore all'importo dell'abbona-
mento mensile. Tale differenza è spiegata, evidentemente, dalla pre-
senza di alcuni studenti che usano la macchina che ha ben altro costo 
di gestione. 
 
Tab.7- Spesa media annua per i trasporti in Cagliari complessiva e per 
sesso (valori in migliaia) e limiti inferiore e superiore calcolati con 
un intervallo di confidenza al 95%. 
 n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 196 276,52 245,75 307,29 
Sesso     
Maschi 56 335,09 267,56 402,45 
Femmine 140 253,10 219,74 286,45 
 
 L'analisi per sesso evidenzia come i maschi spendano di più 
(forse proprio a causa della maggiore presenza di studenti che usano la 
macchina o la motocicletta), come confermato dalla Tab.13 in Appen-
dice. Anche la maggiore ampiezza dell'intervallo di confidenza, solo 
in parte giustificata dal ridotto numero di soggetti (appena 56), sembra 
confermare tale interpretazione. Da rimarcare il fatto che comunque le 
femmine mostrano una maggiore propensione all'uso di un mezzo di 
trasporto. Infatti, ben il 53,8% (140 su 260) delle femmine contro il 
47,5% dei maschi (56 su 118) usa un mezzo. 
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5.5- Rientri presso la propria residenza 
 
 Questa voce di spesa è quella che ha presentato le maggiori 
difficoltà di gestione del dato. Infatti gli intervistatori avevano il com-
pito di stimolare l'intervistato in modo che la cifra indicata per ogni 
rientro fosse la più precisa possibile. Naturalmente si trattava di una 
cifra media visto che i rientri possono avvenire con diverse modalità. 
Si è pensato, quindi, di indicare la frequenza mensile dei rientri e la 
spesa media sostenuta per ciascun rientro. 
Attraverso la frequenza dei rientri, poi, è stato possibile estra-
polare la quota reale di studenti che, pur risiedendo in comuni che 
l'ERSU considera nell'elenco di quelli per cui uno studente è definito 
fuori-sede ai fini del bando per l'ottenimento delle borse di studio e 
l'assegnazione degli alloggi, di fatto sono pendolari e talvolta percepi-
scono la borsa di studio con un importo destinato ai fuori-sede pur 
continuando a risiedere in famiglia. Si tratta di una "anomalia" causata 
dal ridotto numero di comuni per i quali gli studenti sono ritenuti pen-
dolari, mentre vi è un certo numero di comuni abbastanza vicini a Ca-
gliari i cui studenti sono ritenuti fuori-sede ai fini del bando di concor-
so. 
 Dalla Tab.8 si ricava come la spesa media complessiva annua 
non superi le 700.000 lire, cosa che, però, avviene per i maschi. Piut-
tosto interessante, poi, risulta constatare come ben 79 studenti siano di 
fatto pendolari (20,9%) e conseguentemente la loro spesa media annua 
sale a quasi 1.300.000 lire, mentre chi ha l'alloggio in Cagliari e rien-
tra saltuariamente presso la propria residenza, spende mediamente po-
co più di 500.000 lire all'anno. Si ha la conferma, quindi, di come sia 
di gran lunga più conveniente, in termini strettamente economici, non 
risiedere in Cagliari ma fare il pendolare, anche se ciò può comportare 
un rallentamento negli studi per i disagi che si deve sopportare. 
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Tab.8- Spesa media annua per i rientri presso la propria sede, complessi-
va, per sesso e per condizione (valori in migliaia) e limiti inferiore 
e superiore calcolati con un intervallo di confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva* 364 675,76 602,38 749,14 
Sesso     
Maschi 113 713,46 596,65 830,27 
Femmine 251 658,79 565,85 751,74 
Pendolari§     
Sì 79 1287,24 1038,81 1535,67 
No 285 506,27 457,20 555,33 
* Mancano 14 studenti che hanno dichiarato di usufruire gratuitamente 
dei mezzi di trasporto. 
§ Ricavati considerando coloro che hanno dichiarato di rientrare a casa 
almeno 10 volte al mese 
 
5.6- Materiale didattico 
 
 Questa voce di spesa non comprende, ovviamente, solo i libri, 
ma anche le dispense (presenti in alcune facoltà), le fotocopie (molto 
diffuse) e le altre spese; si pensi, oltre alla cancelleria, ad attrezzature 
particolari per gli studenti, ad es., di medicina, chimica o biologia 
(camici, stetoscopio, vetrini per il microscopio, ecc.). 
 Questa voce, pur essendo molto importante, è quella senza 
dubbio più soggetta a errori a causa della oggettiva difficoltà da parte 
dell'intervistato di ricordare l'importo annuale (intervallo di tempo 
ampio), ma anche per il fatto che lo studente ricorda più facilmente le 
spese sostenute nell'ultimo anno, con tutto ciò che tale rischio compor-
ta. Allo scopo di ridurre le fonti di errori si è pensato di comprendere 
le spese per la frequenza di corsi di vario genere (lingue straniere so-
prattutto), o per l'acquisto di computer, software o abbonamento per 
Internet, assieme ad altre voci definite "per il tempo libero e arricchi-
mento culturale", trattate separatamente e non considerate per il calco-
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lo della stima del costo medio complessivo per il mantenimento agli 
studi universitari. Tali voci saranno trattate successivamente. 
 
Tab.9- Spesa media annua per il materiale didattico complessiva, per ses-
so, per borsa e per area (valori in migliaia) e limiti inferiore e su-
periore calcolati con un intervallo di confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva* 377 370,02 343,85 396,19 
Sesso     
Maschi 117 329,12 283,57 374,67 
Femmine 260 388,43 356,55 420,30 
Borsa di studio§     
Sì 95 336,49 293,78 379,21 
No 282 381,31 349,40 413,23 
Area     
Fra Ignazio 122 380,99 338,41 423,57 
Sa Duchessa 103 344,51 297,03 391,99 
Scientifica 152 378,50 333,02 423,98 
* Manca uno studente che ha dichiarato non aver ancora speso nullo per-
ché matricola. 
§ Si è pensato di aggregare borsisti e fruitori di contributo ERSU, in quan-
to ai fini dello studio delle spese per materiale didattico la loro distin-
zione appariva inutile. 
 
 Relativamente all'analisi delle spese sostenute per il materiale 
didattico, si è pensato di calcolare la spesa media non solo complessi-
vamente e distinta per sesso, ma anche distinguendo gli studenti in ba-
se alla fruizione della borsa o contributo (tali modalità sono state ac-
corpate) e per area di appartenenza. 
 Dalla Tab.9 si registra come la spesa per materiale didattico si 
attesti sulle 370.000 lire all'anno e sia più alta tra le femmine (quasi 
390.000 lire all'anno) rispetto ai maschi. Anche la fruizione della bor-
sa sembra influire sul livello di spesa media complessiva, visto che chi 
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percepisce la borsa spende in media 45.000 lire all'anno circa in meno 
di chi non percepisce alcuna borsa di studio. 
 Il fatto, poi, di frequentare una facoltà piuttosto che un'altra 
sembra avere una qualche influenza. Infatti, le medie per le aree di Fra 
Ignazio e Scientifica sono molto simili e superiori a quella di Sa Du-
chessa. Tale risultato, però, è alquanto strano, visto che le Facoltà del-
l'area di Fra Ignazio (Economia, Giurisprudenza e Scienze Politiche) 
appartengono all'area umanistica come quelle di Sa Duchessa. 
 Alla luce di questo risultato e tenendo conto della eterogeneità 
delle voci di spesa che compongono il materiale didattico, si è pensato 
di calcolare le stime di spesa delle singole voci (libri, dispense, foto-
copie e altro materiale), con lo stesso schema seguito nella Tab.9. 
 
Tab.10- Spesa media annua per libri complessiva, per sesso, per borsa e 
per area (valori in migliaia) e limiti inferiore e superiore calcolati 
con un intervallo di confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 268 260,35 233,50 287,19 
Sesso     
Maschi 71 209,89 172,62 247,15 
Femmine 197 278,53 244,76 312,30 
Borsa di studio     
Sì 62 204,55 165,57 243,53 
No 206 277,14 244,44 309,83 
Area     
Fra Ignazio 103 261,27 217,27 305,27 
Sa Duchessa 75 249,33 191,70 306,96 
Scientifica 90 268,47 227,07 309,86 
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 La spesa per libri (Tab.10), sebbene limitata a soli 268 studen-
ti (70,9%)7, è quella più consistente tra le diverse voci (L. 260.350 al-
l'anno), con una netta differenza (quasi 70.000 lire all'anno) tra maschi 
e femmine a favore di queste ultime. Anche chi percepisce la borsa 
spende di meno (quasi 75.000 lire all'anno) rispetto a chi non la ha, 
mentre tra le diverse aree si conferma, anche se con differenze inferio-
ri, la tendenza registrata a livello di spesa complessiva. 
 Le stime ottenute, quindi, ci inducono a ritenere che pur es-
sendo la spesa dei libri quella più consistente, in realtà il ricorso a di-
spense e fotocopie è abbastanza frequente. 
 
Tab.11- Spesa media annua per dispense complessiva, per sesso, per bor-
sa e per area (valori in migliaia) e limiti inferiore e superiore cal-
colati con un intervallo di confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 130 75,00 62,83 87,17 
Sesso     
Maschi 41 78,90 58,80 99,00 
Femmine 89 73,20 57,78 88,62 
Borsa di studio     
Sì 33 72,27 49,02 95,52 
No 97 75,93 61,43 90,42 
Area     
Fra Ignazio 51 60,29 49,34 71,25 
Sa Duchessa 24 66,46 43,31 89,61 
Scientifica 55 92,36 67,40 117,32 
 
 Per le dispense (Tab.11), diffuse solo tra 130 studenti 
(34,4%), si registra una spesa media di 75.000 lire all'anno, senza dif-
ferenze sostanziali nei sessi e tra chi percepisce borsa o meno. Più in-
                                                          
7 Ciò significa che ben il 29,1% degli studenti non acquista libri o non lo ha 
ancora fatto essendo matricola. 
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teressante, invece, risulta la stima per area di appartenenza. In questo 
caso, infatti, tale fattore conta. Gli studenti delle aree umanistiche (Fra 
Ignazio e Sa Duchessa) spendono molto meno (circa i 2/3) di quelli 
dell'area Scientifica, dove evidentemente vi è una maggiore diffusione 
di dispense. 
 Più interessante, invece, l'analisi relativa alla spesa media per 
fotocopie (Tab.12). Tale abitudine è molto diffusa. Ben il 90,2% degli 
studenti (341 su 378) sostiene una spesa, anche piccola, per fotocopie, 
integrando, così, la spesa per libri o essendo per alcuni l'unico modo 
per procurarsi i libri di testo. Si pensi che ben 101 studenti (26,7%) 
ricorrono alle fotocopie non acquistando libri. 
 
Tab.12- Spesa media annua per fotocopie complessiva, per sesso, per bor-
sa e per area (valori in migliaia) e limiti inferiore e superiore cal-
colati con un intervallo di confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 341 156,39 145,81 166,97 
Sesso     
Maschi 105 169,52 147,59 191,46 
Femmine 236 150,55 138,74 162,36 
Borsa di studio     
Sì 90 173,44 151,80 195,09 
No 251 150,28 138,18 162,38 
Area     
Fra Ignazio 109 136,79 120,53 153,03 
Sa Duchessa 97 157,11 139,89 174,33 
Scientifica 135 171,70 152,03 191,37 
 
 La spesa media annua è di poco superiore alle 155.000 lire, 
con un valore leggermente superiore tra i maschi e tra chi non percepi-
sce borsa di studio. Anche in questo caso l'area Scientifica è quella 
nella quale si spende di più, verosimilmente per la presenza di molti 
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libri di testo in ogni esame, talvolta anche in lingua straniera (quindi 
molto più costosi). 
 In ultimo (Tab.13) si è provveduto a stimare la spesa media 
annua per altro materiale (cancelleria, camici, stetoscopio, vetrini per 
il microscopio, ecc.) registrata in soli 53 studenti (14,0%). Il valore 
medio annuo è risultato di quasi 130.000 lire. 
 Non vi è differenza nei sessi, mentre tale spesa varia di molto 
a seconda che si percepisca o meno la borsa (più elevata, ovviamente, 
tra questi ultimi). Ancora più netta la differenza tra le aree, con un li-
vello notevolmente superiore (più del doppio) nell'area Scientifica ri-
spetto a quelle umanistiche. 
 
Tab.13- Spesa media annua per altro materiale complessiva, per sesso, per 
borsa e per area (valori in migliaia) e limiti inferiore e superiore 
calcolati con un intervallo di confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 53 129,15 74,02 184,28 
Sesso     
Maschi 21 131,90 32,31 231,49 
Femmine 32 127,34 58,74 195,95 
Borsa di studio     
Sì 13 99,23 39,38 159,08 
No 40 138,87 67,41 210,33 
Area     
Fra Ignazio 22 72,04 34,56 109,53 
Sa Duchessa* 2 75,00 -242,65 392,65 
Scientifica 29 176,20 80,11 272,30 
* Stime non attendibili a causa del ridotto numero di studenti (appena 
due). 
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3.- Tempo libero e arricchimento culturale personale. 
 
 Come già precedentemente accennato tale voce di spesa com-
prende diverse attività. È desiderio dell'ERSU, infatti, conoscere, sia 
pur in via approssimativa, l'entità delle spese sostenute dagli studenti 
per il tempo libero (cinema, teatro, concerti, pub, locali, discoteche e 
attività sportive) o per l'arrichimento culturale personale (frequenza 
corsi, acquisto di un computer, di software o di un abbonamento per 
Internet). Si ribadisce che tali spese non sono state considerate per il 
calcolo della spesa media complessiva. 
 Alla fine della fase di raccolta dei dati ci si è resi conto che 
ben pochi (appena 10) erano gli studenti che hanno sostenuto una spe-
sa per la frequenza di corsi (generalmente per una lingua straniera). 
Per questo motivo si è pensato di aggregare tale voce di spesa a quelle 
per computer-software-internet. 
 La spesa media complessiva è di poco inferiore al milione di 
lire annue cioè circa 100.000 lire al mese. Infatti, come per il vitto, si è 
provveduto a moltiplicare la spesa media mensile dichiarata dagli in-
tervistati per 10, cioè per i mesi di teorica permanenza effettiva. Non 
si registrano particolari differenze nei due sessi, mentre è più interes-
sante sottolineare come gran parte della spesa sia causata dalla fre-
quenza di pub-locali-discoteche, seguita da quella per attività sportive 
(meno frequenti ma più consistenti) e da quella  per il cinema (molto 
diffusa tra gli studenti). Poco frequenti i casi di concerti e teatro. 
 
Tab.14- Spesa media annua per tempo libero complessiva, per sesso, per 
borsa e per area (valori in migliaia) e limiti inferiore e superiore 
calcolati con un intervallo di confidenza al 95%. 
Fattori n Media Inferiore Superiore 
Complessiva 312 948,65 764,51 1132,79 
Sesso     
Maschi 95 1003,37 840,28 1166,46 
Femmine 217 924,70 668,95 1180,45 
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 Da sottolineare che ben 66 studenti non hanno dichiarato al-
cuna spesa per il tempo libero; verosimilmente si tratta di pendolari 
che non spendono nulla in Cagliari. 
 Per quanto riguarda le spese per computer-software-internet e 
frequenza corsi il numero di soggetti interessati è molto basso (appena 
47, Tab.18 in Appendice). Si è pensato, quindi, di non calcolare la 
spesa media, anche perché poco significativa essendo influenzata 
chiaramente dai 33 studenti che hanno acquistato un computer spen-
dendo più di 2.000.000 di lire in media. 
 
5.- Analisi congiunta delle determinati della spesa complessiva 
 
 Fino ad ora si è provveduto a stimare la spesa media comples-
siva e le sue diverse componenti (spesa per alloggio, vitto, trasporti e 
così via), differenziando la stima per le modalità delle principali carat-
teristiche (Sesso, Percepimento di Borsa o contributo ERSU, Facoltà 
di appartenenza, Possesso di un alloggio in Cagliari). 
 Alla luce della diversità della stima per le diverse caratteristi-
che prima elencate, si è pensato di analizzare statisticamente tali diffe-
renze per mezzo dell'Analisi della Varianza8 a più livelli di classifica-
zione, in modo da verificare se le differenze tra le stime sono statisti-
camente significative sia a livello marginale (per singoli fattori) sia 
considerando l'eventuale azione simultanea dei suddetti fattori (intera-
zioni). 
 Nel costruire il modello si è provveduto ad accorpare le moda-
lità Borsa di Studio e Contributo ERSU in quanto rappresentano en-
trambe un aiuto allo studente. 
 I risultati dell'applicazione dell'Analisi della Varianza 
(Tab.15) evidenziano l'importanza statistica di tutte le caratteristiche 
considerate, con particolare riferimento al possesso dell'alloggio (il 
valore del test F è risultato straordinariamente elevato). Si tratta di un 
risultato immaginabile alla luce di quanto visto in precedenza. 
                                                          
8 Tale tecnica permette di verificare l'uguaglianza delle medie di c universi da 
cui sono stati estratti c campioni. Per poter applicare tale tecnica è necessa-
rio che i c universi siano tutti indipendenti, distribuiti normalmente e omo-
scedastici. Cfr., ad es., F. DELVECCHIO, cit., pagg. 325-339. 
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Tab.15- Tabella ANOVA 
Fonti di Variabilità Gradi di Libertà Valore F Probabilità 
Sesso 1 56,39 < 0,0001 
Facoltà 9 13,46 < 0,0001 
Borsa di Studio 1 31,40 < 0,0001 
Alloggio 1 2307,51 < 0,0001 
Alloggio*Facoltà 9 7,93 < 0,0001 
Sesso*Facoltà 9 16,45 < 0,0001 
Borsa*Facoltà 9 22,39 < 0,0001 
 
 Le uniche interazioni significative sono quelle della Facoltà di 
appartenenza con tutti le altre caratteristiche considerate. Evidente-
mente la Facoltà può modificare la stima della spesa complessiva in 
quanto diverse sono le distribuzioni delle altre caratteristiche a variare 
della facoltà di appartenenza. 
 
6.- Considerazioni conclusive. 
 
 Come anticipato nella premessa, questa indagine è stata con-
dotta in tempi brevissimi, con l'obiettivo di quantificare la spesa media 
complessiva di mantenimento agli studi universitari. Non poche sono 
state le difficoltà, a cominciare dalla fase di rilevazione dei dati resa 
più difficile dalla scarsa presenza alle lezioni degli studenti di alcune 
facoltà, soprattutto quelle nelle quali non è stata attivata la semestra-
lizzazione e che, quindi, nei pochi giorni utilizzati per raccogliere i da-
ti vedevano finire molti dei corsi. 
 A queste difficoltà si sono aggiunte quelle metodologiche, 
concentrate nella fase di scelta delle variabili da considerare e del mo-
do di costruirle minimizzando i possibili errori. 
 Si è riusciti, tuttavia, a risolvere tali problemi e a condurre una 
ricerca che, come già detto in precedenza, risulta essere sintetica e, 
quindi, utile a chi deve affrontare il problema della gestione delle bor-
se di studio, il cui importo, evidentemente, deve essere confrontato 
con la spesa reale sostenuta dagli studenti.  
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 A molti non sarà certamente sfuggita l'assenza, tra le voci di 
spesa, delle tasse universitarie. Si è scelto di non considerare tale spe-
sa in quanto, da un lato, essa è predeterminata anche se variabile (di-
pende sia dal reddito che dal merito), dall'altro si aveva il desiderio di 
quantificare le spese degli studenti direttamente legate alle loro scelte 
(alloggio, pasti, trasporti, ecc.) o a quelle della loro famiglia. 
 La stima della spesa media complessiva (attorno ai 5,4 milioni 
all'anno) non è molto distante dall'importo massimo della borsa di stu-
dio erogata dall'ERSU nell'a.a. 1998/99 (pari a 5.085.000 lire), anche 
se la stima della spesa media annua sostenuta da chi ha l'alloggio sale 
a 6,7 milioni circa, mentre quella relativa a chi non ha l'alloggio (o 
non lo paga) è di quasi 2,4 milioni all'anno. Chiaramente l'alloggio e, 
solo parzialmente il vitto, rappresentano le voci di spesa più pesanti 
per gli studenti. 
 I trasporti non incidono molto, sia considerando quelli in Ca-
gliari che i rientri presso la propria residenza. In quest'ultimo caso la 
spesa è rilevante (quasi 1,3 milioni all'anno) solo per i "pendolari" di 
fatto, cioè gli studenti che scelgono di fare i pendolari piuttosto che 
prendere in affitto un alloggio. Di contro risparmiano la grossa spesa 
per alloggio e pasti. 
 L'incidenza della spesa per materiale didattico non è molto ri-
levante, visto il largo ricorso a fotocopie (ben il 90,2% degli intervi-
stati). 
 Dal punto di vista del tempo libero la spesa media annua si at-
testa intorno al milione di lire, con punte di due milioni per alcuni stu-
denti. Naturalmente questa voce non è stata considerata nel calcolo 
della spesa media di mantenimento, ma è certamente una fonte di spe-
sa importante allorquando si ritiene che l'attività di socializzazione sia 
fondamentale per una migliore crescita socio-culturale degli studenti. 
 In conclusione si può affermare che Cagliari non è certo una 
città a buon mercato, specie per gli alloggi (spesa media mensile at-
torno alle 270.000 lire). Da ciò la difficoltà di alcuni studenti a risiede-
re in città e a scegliere di fare i pendolari pur di contenere le spese di 
mantenimento agli studi. 
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APPENDICE 
 
 
 
Tab.1- Percentuali di studenti per età e sesso. 
 Sesso  
Età Maschi Femmine Totale 
19 12,7 15,0 14,3 
20 22,0 21,1 21,4 
21 27,1 18,1 20,9 
22 9,3 11,5 10,8 
23 11,9 8,8 9,8 
24 8,5 10,0 9,5 
25 e più 8,5 15,4 13,2 
Totale 100,0 100,0 100,0 
Totale per sesso 31,2 68,8 100,0 
 
 
 
Tab.2- Percentuali di studenti per distanza (in km) tra la propria 
residenza e Cagliari e sesso. 
Distanza Sesso  
(in km) Maschi Femmine Totale 
< 35 5,2 6,3  
36 - 70 35,6 41,5  
71 - 100 24,3 17,8  
> 100 34,8 34,4  
Totale 100,0 100,0 100,0 
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Tab.3- Percentuali di studenti per facoltà e anno di corso. 
 Anno di corso  
Facoltà 1 2 3 4 5-6 Totale 
Giurisprudenza 26,9 2,3 8,6 6,5 - 12,7 
Sc. Politiche 4,6 16,5 4,3 15,6 - 9,3 
Economia 12,3 11,8 10,0 7,8 - 10,3 
Sc. Formazione 15,4 8,2 14,3 13,0 6,2 12,7 
Lingue 5,4 - 1,4 13,0 - 4,8 
Lettere e Fil. 6,9 7,1 14,3 16,9 - 10,1 
Medicina 0,8 9,4 11,4 2,6 25,0 6,1 
Farmacia 4,6 - - 2,6 - 2,1 
Sc. MM.FF.NN. 9,2 9,4 10,0 5,2 - 8,2 
Ingegneria 13,8 35,3 25,7 16,9 68,8 23,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
Totale per anno 34,4 22,5 18,5 20,4 4,2  
 
 
 
Tab.4- Percentuali di studenti per classi di spesa complessiva e sesso. 
Spesa complessiva Sesso  
(in classi) Maschi Femmine Totale 
< 3500 33,0 25,0 27,5 
3500 - 4500 13,6 8,1 9,8 
4500 - 5000 6,8 5,4 5,8 
5000 - 5500 10,2 5,8 7,1 
5500 - 6500 13,6 15,0 14,5 
> 6500 22,9 40,8 35,2 
Totale 100,0 100,0 100,0 
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Tab.5- Percentuali di studenti per facoltà e possesso di un al-
loggio in Cagliari. 
 Alloggio in Cagliari  
Facoltà Sì No Totale 
Giurisprudenza 52,9 47,1 100,0 
Sc. Politiche 77,1 22,9 100,0 
Economia 66,1 33,9 100,0 
Sc. Formazione 58,3 41,7 100,0 
Lingue 72,2 27,8 100,0 
Lettere e Fil. 60,5 39,5 100,0 
Medicina 52,2 47,8 100,0 
Farmacia 37,5 62,5 100,0 
Sc. MM.FF.NN. 64,5 35,5 100,0 
Ingegneria 57,3 42,7 100,0 
Totale 59,6 40,4 100,0 
 
 
 
 
Tab.6- Percentuali di studenti per spesa complessiva annua per 
l'alloggio (in migliaia di lire) e sesso. 
Spesa per alloggio Sesso  
(in classi) Maschi Femmine Totale 
Non paga 34,8 29,7 31,3 
< 2500 15,2 16,1 15,9 
2500 - 3000 4,2 5,4 5,0 
3000 - 3500 15,2 14,2 14,5 
3500 - 4000 25,5 23,8 24,3 
≥ 4000 5,1 10,8 9,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 
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Tab.7- Percentuali di studenti per spesa complessiva annua per l'alloggio (in 
migliaia di lire) e possesso di una borsa di studio o un contributo ER-
SU. 
Spesa per alloggio Possesso Borsa o Contributo  
(in classi) Borsa Contributo No Totale 
Non paga 14,6 46,1 35,4 31,3 
< 2500 42,8 - 8,8 15,9 
2500 - 3000 7,3 7,7 4,2 5,0 
3000 - 3500 14,6 23,1 14,1 14,5 
3500 - 4000 19,5 23,1 25,8 24,3 
≥ 4000 1,2 - 11,7 9,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 
Totale per posses-
so borsa o contr. 
21,7 3,4 74,9 100,0 
 
 
 
 
Tab.8- Percentuali di studenti per spesa complessiva annua 
connesse all'alloggio (in migliaia di lire) e sesso. 
Spesa connesse 
all'alloggio 
Sesso Totale 
(in classi) Maschi Femmine  
Non paga 41,5 32,7 35,4 
< 500 16,9 11,1 13,0 
500 - 1000 29,7 29,2 29,4 
1000 - 1500 9,3 17,7 15,1 
≥ 1500 2,5 9,2 7,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 
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Tab.9- Percentuali di studenti per spesa complessiva annua per 
vitto (in migliaia di lire) e sesso. 
Spesa per vitto Sesso Totale 
(in classi) Maschi Femmine  
Non paga 42,4 28,5 32,8 
< 1000 15,2 15,8 15,6 
1000 - 1500 19,5 10,8 13,5 
1500 - 2000 8,5 13,5 11,9 
≥ 2000 14,4 31,5 26,2 
Totale 100,0 100,0 100,0 
 
Tab.10- Percentuali di studenti per spesa complessiva annua 
per trasporti in Cagliari (in migliaia di lire) e sesso. 
Spesa per trasporti 
in Cagliari Sesso Totale 
(in classi) Maschi Femmine  
Non paga 52,6 46,1 48,2 
< 150 3,4 7,7 6,3 
150 - 250 16,9 25,8 23,0 
250 - 350 15,2 10,4 11,9 
≥ 350 11,9 10,0 10,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 
 
Tab.11- Percentuali di studenti per spesa complessiva annua 
per rientri a casa (in migliaia di lire) e sesso. 
Spesa per rientri    
a casa Sesso Totale 
(in classi) Maschi Femmine  
Non paga 4,2 3,5 3,7 
< 250 5,9 15,4 12,4 
250 - 500 38,9 36,5 37,6 
500 - 750 20,3 21,1 20,9 
750 - 1000 14,4 13,5 13,8 
≥ 1000 15,2 10,0 11,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 
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